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«N
onostante 
l’alta circola-
zione del vi-
rus , grazie ai 

vaccini la nostra vita sta tor-
nando alla normalità. I dati ci 
dicono che il picco è stato rag-
giunto e che siamo nel plateau 
della  quarta ondata»,  ha  di-
chiarato il presidente della Re-
gione Giovanni Toti. «In que-
sta settimana sono state più di 
12.049 le prime dosi sommini-
strate mentre le terze dosi so-
no state 84.864. Circa 100 mi-
la vaccini in 7 giorni” ha fatto il 
punto Toti. Ieri alle 14 erano 
state raggiunte “ 704.414 dosi 
booster effettuate che ci porta-
no a superare il 50% dei liguri 
over 12. Siamo al massimo del-
la nostra capacità vaccinale e 
per questo contatterò il genera-

le Figliuolo per cercare far arri-
vare in Liguria ulteriori vacci-
ni». In tutto sono state sommi-
nistrate 3111168 dosi dall’ini-
zio della campagna vaccinale. 
Ieri  sono  state  vaccinate  
15.434 persone, di cui 2.102 
in Asl 2 e 2.556 in Asl 1. E Mat-
teo Bassetti, direttore della Cli-
nica di malattie infettive del 
San Martino, diffonde i risulta-
ti  confermati  dalle  ricerche  
scientifiche: «Dopo 3 dosi di 
vaccino  la  copertura  contro  
Omicron aumenta di 23 volte 
rispetto alle due dosi».

«Dalla  prossima settimana  
aumenteranno anche le som-
ministrazioni per la fascia che 
va dai 5 agli 11 anni, con l’O-
spedale Pediatrico Gaslini che 
arriverà a 1.200 dosi a settima-
na mentre in tutte le Asl della 
Liguria per le famiglie è possi-
bile trovare posto nelle 48 ore 
successive  alla  prenotazio-
ne”», ha detto ancora Toti. Il 
presidente, che nei giorni scor-

si aveva sottolineato la tiepida 
reazione da parte delle fami-
glie dei più piccoli, ha annun-
ciato l’intenzione di procedere 
con una campagna di sensibi-
lizzazione. E anche ieri ha ri-
lanciato l’appello per un cam-
biamento delle regole. «Siamo 
bloccati da regole ormai supe-
rate, dalle quarantene e dalla 
divisione dei colori delle regio-
ni. Le regole dovranno cambia-
re così come chiederemo ven-
ga cambiata la norma che con-
teggia tra i pazienti Covid colo-
ro che risultano positivi ma so-
no in ospedale per altre patolo-
gie” ha ribadito il presidente.

Ci sono 21 morti, tutti tra il 
17 e il 21 gennaio, nove uomi-
ni e 12 donne tra i 61 e i 95 an-
ni, deceduti in tutta la Liguria. 
Il totale delle vittime dall’ini-
zio della pandemia a oggi  è 
4.791 persone. I dati della pan-
demia registrano 5.734 nuovi 
contagiati, emersi da 32.353 
tamponi  tra  molecolari  
(5.257)  e  antigenici  rapidi  
(27096).  Calano  lievemente  
gli ospedalizzati, 777, 5 in me-
no, e i casi in terapia intensiva 
sono 1 in meno, 41 (27 non 
vaccinati). I positivi totali sal-
gono a 66.114, 4.767 in più 
(946 i guariti), e i nuovi casi so-
no 672 in Asl 1, 927 in Asl 2, 
2796 in Asl 3, 585 in Asl 4, 721 
in Asl 5, 33 senza residenza in 
Liguria. In isolamento 39.043, 
3.335 in più, in quarantena so-
no 13322, 79 in più. —
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Ieri in Liguria 5 mila 734 nuovi casi e 21 vittime

Toti: in una settimana
fatte 100 mila vaccinazioni

Tutti  compatti  e  uniti,  
pronti a scendere in piaz-
za non solo per difende-
re, ma anche per poten-
ziare  l'ospedale  Santa  
Maria di Misericordia. Il 
sindaco Riccardo Toma-
tis ha chiamato a raccol-
ta i rappresentati delle as-
sociazioni di volontaria-
to che all’unanimità han-
no risposto:  «Per il  no-
stro ospedale ci siamo». 

All'appello dell'Ammi-
nistrazione  comunale  
hanno  risposto  infatti  
l'Aism, l'Adso, l'Associa-
zione Insieme Amici del 
Sabato, quindi l'Anfass, 
l'Addha, la Uildm, Ang-
sa, Viceversa, Prendia-
moci per mano, Guarda-
mi  negli  Occhi,  Croce  
Bianca Albenga, Croce 
Rossa, Avo, Avis, Basta 
Poco Onlus,  Ant,  Cen-
tro  Artemisia,  Anteas,  
Fieui di Caruggi, Citta-
dini  Stanchi  e  Vecchia 
Albenga. 

«In questo momento - 
commenta Riccardo To-
matis  -  l'attenzione  sul  
nostro ospedale e impor-
tante e deve continuare 
a rimanere alta. Ognuno 
di noi  deve fare la sua 
parte, per questo chiedo 
a  tutti  di  continuare  a  
sensibilizzare  i  propri  
contatti  augurandomi,  
inoltre, che i miei colle-
ghi  sindaci,  alcuni  dei  
quali non hanno parteci-
pato agli ultimi incontri 
della commissione sani-
tà allargata, si impegni-
no  a  seguire  il  nostro  
esempio».G.B. —
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sempre meno passeggeri sui mezzi pubblici

Personale senza Green Pass
e in malattia, Tpl taglia le corse

scuola: i dirigenti chiedono un incontro con la regione

In 2 giorni classi in quarantena
raddoppiate: da 644 a 1017

Omicron rivoluziona l'attività 
didattica con i dirigenti scola-
stici che fanno i salti mortali 
per tamponare le emergenze 
che aumentano giorno dopo 
giorno. Per le organizzazioni 
sindacali della scuola «la situa-
zione non più gestibile». Un ve-
ro e proprio rompicapo quello 
delle quarantene tanto che la 
Regione chiede al governo un 
deciso intervento: «E' necessa-
ria una semplificazione buro-
cratica della sua gestione», ri-
badisce il governatore Toti. 

Nel frattempo aumenta sen-
za sosta il numero dei ragazzi 
costretti a restare a casa. In po-
chi giorni le classi sono addirit-

tura raddoppiate con l'inevita-
bile ricorso alla Dad. Da merco-
ledì a venerdì scorso in Liguria 
le  classi  in  quarantena sono 
passate da 644 a 1017. Nella 
Asl2 del Savonese sono state 
164 in due giorni, nell'Asl 3, in 
24 ore le classi in Dad sono pas-
sate da 144 a 326; nella Asl 1 
di Imperia e Asl 4 del Chiavare-
se sono aumentate, rispettiva-
mente, di 20 unità, mentre 60 
in più sono registrate nella Asl 
5 spezzina. In totale, le classi 
in quarantena, secondo i dati 
di Alisa, forniti dalle Asl nella 
giornata di venerdì sono: 221 
all'Asl 1, 164 in Asl 2, 326 in 
Asl 3, 132 in Asl 4 e 174 in Asl 

5. Numeri che dimostrano co-
me  l'emergenza  pandemica  
sta creando problemi nel mon-
do della scuola tanto che i diri-
genti scolastici sono saliti sulle 
barricate: chiedono un incon-
tro urgente a Regione e Ufficio 
scolastico regionale sostenuti 
da tutte le sigle sindacali della 
scuola, Cgil, Cisl, Uil, Snals e 
Gilda. «Il sistema sanitario - di-
cono a gran voce - è saltato». 

Per le organizzazioni sinda-
cali le responsabilità sono da ri-
cercare nella «carenza di risor-
se nella sanità regionale che 
non permette di rispettare le 
disposizioni di quarantene per 
gli studenti». Alisa però rispon-

de a distanza: «In conseguen-
za ai provvedimenti del gover-
no,  abbiamo  provveduto  a  
semplificare le procedure, con 
l’istituzione del provvedimen-
to collettivo. E continueremo 
a operare per ridurre i disagi». 

I presidi rifiutano che sia la 
scuola, sola, a gestire l’emer-
genza: l’anello mancante, vie-
ne  ribadito,  è  il  tempestivo  

scattare dei provvedimenti di 
quarantena e il protrarsi di si-
tuazioni in cui le classi attendo-
no la notifica, perdendo, gior-
no dopo giorno, diritto ai test 
gratuiti poiché manca la certifi-
cazione  dell’autorità  sanita-
ria. L'Asl 2, dal canto suo, chie-
de «la collaborazione da parte 
di tutta la popolazione».G.B. —
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Tpl ha deciso una riduzione delle corse

Albenga

Il sindaco
“Pronti alla
protesta per
l’ospedale”

Stabili da alcuni giorni i ricoveri in Terapia intensiva

L’ANALISI

CORONAVIRUS

Da domani Tpl taglia e modifi-
ca alcune corse a causa dei con-
tagi tra il personale, o di quello 
ancora senza Green Pass, che 
impediscono di garantire cor-
rettamente il servizio. Le modi-
fiche interessano le linee 1 e 2, 
2/, ma anche le linee 4,5, 6 e 
6/, oltre alla linea 7/, 9, 17 e la 
litoranea 40 ( i dettagli sono 
sul  sito  dell'azienda  tplli-
nea.it). Molti autobus, del re-
sto, circolano quasi vuoti tra le 
norme sul Green Pass e il timo-

re dei contagi. I cambiamenti 
su queste linee sono state fatte 
in  seguito  alla  normativa  
sull’obbligatorietà della certifi-
cazione sanitaria e a causa del 
peggioramento dell’emergen-
za Covid19. «I numeri parlano 
di un peggioramento della si-
tuazione sanitaria legata alla 
pandemia che, purtroppo, inci-
de ancora sul servizio di tra-
sporto» affermano la presiden-
te di TPL Linea Simona Sacone 
e il direttore generale Giovan-

ni Ferrari Barusso. «Sono pre-
viste alcune limitazioni e cam-
biamenti - dicono Ferrari Ba-
russo e la presidente Sacone - 
resi necessari in merito alla dif-
fusione dei contagi Covid e dal-
le relative certificazioni sanita-
rie richieste per il nostro perso-
nale».  Tpl  prosegue  intanto  
con le verifiche sul personale e 
relative sull'adempimento del-
le certificazioni indicate e ob-
bligatorie, oltre al monitorag-
gio costante della sicurezza sa-

nitaria sui bus e il rispetto del-
la normativa da parte dei pas-
seggeri. «Tpl Linea prosegue 
la sua azione di controllo e ve-
rifica sul fronte della sicurez-
za sanitaria - concludono Ba-
russo e Sacone - e per limita-
re al minimo i disagi all’uten-
za e ai viaggiatori. Invitiamo 
a seguire gli ulteriori aggior-
namenti di orario, corse e li-
nee interessate, sul nostro si-
to internet e sui nostri canali 
social».Non è la prima volta 
che modifica le linee per pro-
blemi legati  al  personale in 
quarantena oppure senza il  
Green Pass. Appena entrato 
in  vigore  l'obbligo di Green 
Pass sui luoghi di lavoro erano 
15 i dipendenti Tpl non vacci-
nati e anche allora c'erano sta-
ti tagli alle corse. E. R. —
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L’ospedale di Albenga

La nuova ondata pandemica sta rivoluzionando la didattica
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